COMUNE DI BARBERINO VAL D’ELSA

Provincia di Firenze

AREA TECNICA - U.O. Lavori Pubblici











Al Sindaco - sede

Oggetto: Legge 109/94 Programma triennale delle opere pubbliche per il triennio 2007 / 2009  -    Studi di fattibilità
Con riferimento al decreto del Ministero dei LL.PP del 21/06/2000, circa le modalità per la redazione del Programma Triennale delle Opere Pubbliche per gli anni 2007/2009, quest’ufficio, in considerazione delle indicazioni pervenute da parte dell’Amministrazione Comunale, ha predisposto i seguenti studi di fattibilità per le opere da inserire nel programma suddetto. 

PREVISIONE OPERE PUBBLICHE PER L’ANNO 2007

· Realizzazione nuova scuola elementare del Capoluogo


Il progetto prevede la realizzazione della nuova scuola elementare da costruirsi nel Capoluogo, all’interno dell’area scolastica collocata in “Loc. Bustecca” .

         Si prevede una struttura formata da due sezioni (10 aule), oltre a spazi per attività collettive, comunicazione, informazione, laboratori, spazi distributivi e servizi, biblioteca e sala per gli insegnanti, sala di refezione e palestra. 


Il tutto in conformità alle disposizioni di legge relative al D.M. 18 dicembre 1975, alla  Legge 11 gennaio 1996 n° 23 e successivi regolamenti, modifiche ed integrazioni.


Dalle tabelle della suddetta normativa emergono i seguenti dati:


Ampiezza minima dell’area per 10 aule (Tab. 2)


Superficie totale

 mq. 5.670


Superficie per sezione
 mq.    567


Superficie per alunno
 mq.      22,71


Accesso all’area


Larghezza

m. 3,50


Altezza libera

m. 4,00


Raggio volta

m. 13,00


Pendenza 

min. 10%


Ingresso principale


Arretrato rispetto al filo stradale (per uscita sicura alunni)


Non avere accessi diretti sulla  strada


Superfici lorde per classi fino a 25 alunni, comprensive di tutti i locali dell’edificio e 



delle murature (Tab. 3/B):


N° 10 classi 
N° 250 alunni
mq. 189/classe
mq. 7,56/alunno


Indici standard di superficie per la Scuola Elementare (Tab. 6):


Attività didattica normale

mq 1,80/alunno


Attività didattiche interciclo

mq 0,64/alunno


Indice Sup. Tot. attività didattiche
min. mq 2,44/ max  mq 2,70


Attività collettive integrative
mq 0,40/alunno


Mensa e servizi (doppio turno)
mq 0,70/al.         1,40/al. (turno singolo)


Biblioteca insegnanti

mq 0,13/alunno


Indice Sup. netta globale

mq 5,21/alunno


Indice Sup. max netta globale
mq 5,58/alunno


Somma indici parziali

min. mq 3,67/ max mq 3,93


Connettivo e servizi igienici


(42% della somma precedente)
min. mq 1,54/ max mq 1,65


Spazi per l’educazione fisica


Palestra da 10 a 25 classi

mq 330


Spazi per la direzione didattica


(se richiesta)


mq 100 netti


Palestra obbligatoria  per Scuole Elementari da 10 a 25 classi di TIPO A1


Mq. 200 + servizi:


Spogliatoio Insegnanti/ W.C./Doccia

Spogliatoio Allievi/W.C./Docce (N.B.:l’accesso degli allievi alla palestra deve avvenire dagli spogliatoi)



Ambulatorio (Artt. 4,6,7 del D.PR. 22dicembre 1967 n. 1518)

Deposito per attrezzi

Non necessario il collegamento a campi per giochi agonistici

Spazi distributivi  (art. 3.8.0.)
Se edificio a più piani: obbligatorio almeno una scala normale + una scala di sicurezza esterna. Obbligatorio Ascensore

Caratteristiche delle SCALE:

ognuna deve servire non più di 10 aule per piano

Larghezza non inferiore a m. 1,20 e non superiore a m. 2,00

Larghezza ripiani = 1+1/4 larghezza  delle rampe (es: rampa m. 1,20, ripiano m. 1,50)

Alzata non superiore a cm 16, Pedata non inferiore a cm 30

CORRIDOI: larghezza non inferiore a 2,00 m.; 

se ci sono ubicati gli spogliatoi larghezza non inferiore a 2,50 m.


Servizi igienici
(art. 3.9.1.)

Per uomini e donne devono essere previsti gabinetti separati

Necessario 1 vaso per ogni classe, oltre a vasi supplementari per servire spazi lontani dalle aule.


Il locale che contiene la latrina deve avere aerazione ed illuminazione diretta


Box con pareti divisorie alte non meno di m. 2,10 e non più di m. 2,30


Porte apribili verso l’esterno.


Norme sulle altezze minime di piano interne (Tab. 4)


Per unità pedagogica (classe)
cm 300
soffitto piano


Spazi insegnamento specializzato
cm 300


Biblioteca


cm 300


Spazi amministrativi/visita medica
cm 300


Mensa



cm 300

   
    


                   cm 270
H min per soffitto inclinato


Parti per lavoro di gruppo

cm 240


Spazi per la distribuzione

cm 240


Palestra tipo A


cm 540

    Si desumono pertanto le seguenti superfici lorde, comprensive dei locali elencati dalla normativa vigente e delle relative murature:

              Superficie totale                                        =     mq 7,56/alunno
              Maggiorazione mensa su turno unico       =     mq 0,70/alunno

                                                                             __________________________

                                                                                 =    mq 8,26/alunno

               Arrotondamento                                        =    mq 8,30/alunno

                mq. 8,30/alunno x 250 alunni                  =    mq   2.075

                Arrotondamento                                       =    mq   2.100

               Si calcola pertanto una superficie utile lorda di mq. 2.100.
              Da un’indagine sintetico-comparativa effettuata su manufatti similari realizzati o progettati recentemente, si 


ricava un costo di costruzione comprensivo di finiture ed impianti, di circa Euro 1.000,00 per ogni metro quadro di superficie lorda.

               Si calcola pertanto quanto segue:

Costo costruzione   =   Mq. 2.100 x Euro/mq. 950   =   Euro   1.995.000,00

Si desume pertanto il seguente QUADRO ECONOMICO:

Lavori base asta                                                                   Euro   1.995.000

I.V.A. 10%                                                                           Euro     200.000

Oneri sicurezza                                                                    Euro        15.000


I.V.A. sicurezza 10%                                                           Euro         1.500


Spese per espropri                                                                Euro       10.000


Spese frazionamenti/atti notarili                                          Euro       10.000


Indagini geologiche, relazioni                                              Euro       10.000

Calcoli strutturali, impianti                                                  Euro      200.000

Spese tecniche 2% (Art. 18 Legge Merloni)                        Euro       40.000

Arrotondamenti                                                                    Euro        18.500

TOTALE                                                                               Euro  2.500.000

· Sistemazione piazza Brandi in Marcialla

L’intervento  in  oggetto  prevede la  sistemazione della piazza principale ubicata nella frazione di Marcialla denominata  “ A. Brandi “ .

Le motivazioni che hanno portato l’Amministrazione Comunale a programmare questo intervento sono essenzialmente legate  alla necessità di riqualificare e valorizzare la principale area urbana pubblica dell’abitato 

L’intervento in programma si propone di ottenere la massima fruibilità degli spazi e quindi recuperare le zone attualmente sistemate a materiale inerte sciolto oltre alla sostituzione ed adeguamento dell’illuminazione pubblica ed al miglioramento dell’area a verde pubblico. 

Per quanto concerne gli aspetti di carattere tecnico e tipologico le opere in programma prevedono essenzialmente la realizzazione di pavimentazione in calcestruzzo architettonico in luogo della ghiaia sciolta , la sostituzione delle parti sistemate a porfido con elementi in cls autobloccanti , opere di completamento ed accessorie quali arredi urbani , sostituzione dei corpi illuminati , piantumazione di essenze arboree di alto fusto 
La spesa presunta viene quantificata in complessivi Euro 170.000,00 così come indicato nel seguente quadro economico :

· Ristrutturazione scuola media capoluogo ed adeguamento a centro cultura


Premessa

Il complesso scolastico ubicato lungo Via Semifonte, nel Capoluogo del Comune di Barberino Val d'Elsa, è attualmente destinato ad ospitare i locali della scuola elementare "Francesco da Barberino" e della scuola media "Giorgio La Pira". E' composto da vari edifici collegati fra loro, con una totale saturazione del lotto ed una situazione urbanistica che non consente ormai più alcun adattamento al mutare delle esigenze. Il complesso è  comunque in una situazione di non adeguatezza sotto i profili funzionale e impiantistico, oltre che nelle dotazioni di sicurezza, in particolare per la parte adibita a scuola media. Il vantaggio dell'accorpamento in termini di economicità e di uso razionale del personale non docente impegnato nella scuola non è compensato dalla situazione in cui sono costretti fisicamente gli edifici.


In seguito a queste e ad altre considerazioni l'Amministrazione comunale ha deciso di procedere ad 


un completo riordino del patrimonio edilizio destinato ad ospitare le scuole comunali del Capoluogo, in accordo con il vicino Comune di Tavarnelle Val di Pesa, sottoscrivendo con questo e con la Provincia di Firenze uno specifico protocollo di intesa, approvato dal Consiglio Comunale in data 1 agosto 2006 con atto nr. 33.  È stata prevista la costruzione di un nuovo polo scolastico in località Bustecca, nella zona nord del Capoluogo, in cui si prevede la costruzione di un asilo nido e di una scuola materna intercomunali oltre ad una nuova sede per le scuole elementari. Le scuole medie, dato il basso numero di alunni che le frequentano già attualmente, verranno accorpate con quelle di Tavarnelle Val di Pesa. Per il finanziamento di parte del nuovo edificio delle scuole elementari è prevista la vendita dell'attuale complesso delle stesse scuole elementari, con la demolizione dei fabbricati esistenti e la ricostruzione di pari volume di edilizia residenziale. L'edificio della scuola media, di maggior valore storico, verrà invece mantenuto nella proprietà del Comune per essere restaurato e destinato a scopi culturali.


Il Regolamento Urbanistico vigente nel Comune di Barberino Val d'Elsa definisce già queste strategie, con la indicazione sia delle nuove aree scolastiche che delle nuove destinazioni per gli edifici esistenti. Per la trasformazione dell'area della scuola elementare è prevista la redazione di un piano di recupero che definisca preventivamente le condizioni di sostenibilità dell'intervento, mentre per il restauro del complesso delle attuali scuole medie si deve procedere alla progettazione di un intervento di restauro per la sua trasformazione in un Centro per le culture, in cui concentrare l'attività del Comune su questo tema. 

. 


Lo stato attuale 
Il complesso in cui si trovano inseriti gli edifici oggetto di trasformazione è costituito da una serie di immobili di varia forma e struttura, sorti in tempi diversi per rispondere al mutare delle esigenze. Le scuole elementari sono costituite da un fabbricato ad un solo piano, con ingresso su via Semifonte, articolate intorno ad un cortile, in parte occupato da una aula aggiunta in tempi successivi. Sul lato nord delle stesse scuole è stata successivamente aggiunta una palestra, destinata a soddisfare le esigenze sia scolastiche che della popolazione. Sul margine del lato nord della palestra sono infine stati aggiunti sia la centrale termica che la cucina, collegata quest’ultima con il corpo della scuola media, nella cui parte terminale è situata la parte restante dei servizi destinati alla preparazione dei pasti.


Gli edifici oggetto di progettazione sono attualmente destinati a sede della scuola media e a refettorio a servizio sia delle scuole elementari che medie. L’edificio più vetusto del complesso ha origine negli anni venti del novecento come sede della allora “Casa del fascio”. Le facciate sono ispirate alle forme neoclassiche sia sul fronte principale che sul lato su via Semifonte, mentre maggiore semplicità compositiva presenta il fronte sul cortile interno. Il timpano in facciata è un riuscito espediente per mascherare la copertura del tetto a capanna, che si articola su due livelli, cui corrispondono due diversi piani del solaio del primo piano. Le pareti esterne sono in muratura di buono spessore, i solai in ferro e laterizio e la copertura, oggetto di un intervento di rifacimento nella prima metà degli anni ottanta, già realizzata secondo la normativa antisismica ed in buono stato. I collegamenti verticali sono assicurati da una scala il cemento, di difficoltosa salita a causa della eccessiva altezza degli scalini. Nello stesso intervento di restauro di quegli anni furono installati nuovi infissi in metallo, adeguati i servizi igienici, e si provvide al rifacimento dei pavimenti, degli intonaci e degli impianti.

Il nuovo corpo interposto fra la scuola media e quella elementare è stato invece oggetto di completo rifacimento nel corso dell’anno 2004, per cui appare completamente in regola ed idoneo all’uso, sia dal punto di vista sismico che impiantistico. 


Per maggiori dettagli si rimanda alle tavole di rilievo ed alla documentazione fotografica. 


Il progetto


Il progetto preliminare traccia le linee generali su cui articolare l'intervento, che dovranno essere in un secondo tempo sviluppate dalle successive fasi della progettazione. Nell’ipotesi proposta si prevede  la collocazione nell'edificio di una serie di funzioni destinate ad aumentare  l'offerta di servizi per la crescita culturale dei cittadini, fra cui il principale sarà quello della biblioteca comunale, intesa come servizio moderno e comprendente una ampia serie di funzioni, non solo legate al tradizionale prestito dei libri.

La sede della biblioteca è infatti attualmente nel Palazzo storico denominato dei Pellegrini, in locali inadeguati per dimensione ed accessibilità ed ove non è possibile, per evidenti ragioni fisiche, alcun adeguamento, con conseguente limitazione delle possibilità di ampliamento del servizio. Nella nuova collocazione sarà invece possibile, oltre al prestito dei libri da implementare comunque nelle dotazioni, lo svolgimento di attività di studio e ricerca, oltre ad avere la possibilità di organizzare piccoli eventi culturali, quali presentazioni di libri, conferenze od incontri con autori. La concezione attuale delle biblioteche prevede, oltre a garantire ai fruitori il libero accesso ai depositi, una attività di supporto o reference da parte di personale specializzato che troverà nella nuova collocazione spazi specifici per poter svolgere la propria attività. Inoltre, per favorire l'afflusso e la permanenza dei cittadini di ogni condizione e fascia di età saranno previsti una serie di servizi, dotati di spazi autonomi ed organizzati, per la lettura di giornali e riviste, per l'ascolto di musica e la proiezione di video e film, per l'accesso all'informatica ed alla rete internet. I giovani ed i ragazzi avranno uno spazio in cui ritrovarsi dedicato alle loro esigenze.

Altre funzioni importanti saranno la nuova sede dell'archivio storico, attualmente depositato provvisoriamente in un magazzino, la sede di alcune associazioni di volontariato ed alcune aule attrezzate per la didattica, anche rivolta agli adulti. Sono previste alcune salette e dei locali per una maggiore permanenza per motivi di studio. Un piccolo locale di guardaroba ed uno di ristoro e riposo, oltre ad i servizi igienici, completeranno l'offerta di spazi.

Nell’affinamento progettuale successivo a questa fase preliminare dovranno essere consolidate le seguenti indicazioni, da considerare determinanti per la corretta utilizzazione futura dell’edificio. 

Il criterio progettuale adottato è quello del restauro, trattandosi per la maggior parte di un edificio con caratteri storicicizzati e di fattura non disdicevole. Si mantengono quindi le facciate nella conformazione attuale e lo stesso vale per le aperture esterne. Si interverrà all’interno con i necessari adeguamenti sismici e statici, oltre che con gli isolamenti per il risparmio energetico e per garantirne la fruibilità, pur sempre però nel rispetto delle condizioni tipologiche e formali del fabbricato. Si mantengono invece i connotati attuali alla parte più recente, che si pone comunque in buona relazione volumetrica con il resto del complesso, occupandone una facciata altrimenti poco significativa. Nella parte finale del vecchio edificio, nel locale attualmente a tutta altezza, si prevede la realizzazione di un solaio intermedio, al di sotto del quale ricavare due nuovi locali, con poco scavo, in cui collocare l’archivio storico. Fra gli interventi di completamento si prevede anche la utilizzazione di una intercapedine esistente al di sotto del solaio del piano terreno, ampliandone leggermente la consistenza in modo che possa accogliere il locale in cui collocare le pompe di calore per la climatizzazione. 

L’edificio presenta attualmente alcune carenze circa la sua rispondenza ai requisiti di antisismicità e quindi al fine di renderlo sicuro anche in caso di terremoto, si opera al di là dello stretto dettato di legge, prevedendone il completo adeguamento, invece del semplice miglioramento richiesto. Pur nella necessaria definizione delle funzioni, il progetto prevede ancora la possibilità di modificare l’uso delle sale, in modo da consentire nel tempo la adattabilità degli spazi fisici al mutare delle esigenze di gestione, senza dover ricorrere ad opere edili. In particolare quindi le dotazioni impiantistiche sono previste in modo da poter soddisfare il più possibile anche nuovi ed inattesi bisogni. Analogamente per quanto attiene la completa fruibilità di tutti gli ambienti si attuano tutti gli accorgimenti e le misure per rendere collegati ed utilizzabili gli ambienti da ogni persona, quale che sia il suo grado di attività motoria.

Data la notevole simbolicità dell’intervento, destinato ad assumere un carattere fortemente evocativo per la comunità locale, si ritiene necessario porsi anche degli obiettivi molto avanzati nella gestione dei consumi energetici, proponendo soluzioni innovative ed all’avanguardia nel panorama tecnologico e scientifico disponibile. Si prevede per l’edificio il raggiungimento della quasi autosufficienza energetica, dotandolo di pannelli fotovoltaici per la produzione di energia elettrica, in modo da consentire di portare il consumo massimo totale di energia per metro quadrato di superficie all’anno al di sotto dei 30 Kw, ovvero in classe energetica A, la migliore prevista dalle normative più avanzate al momento in Italia. Questa produzione elettrica sarà utilizzata, oltre che per l’illuminazione interna, anche per la produzione del caldo e del freddo per la climatizzazione dei locali, in abbinamento con pompe di calore ed un circuito di geosonde, da posizionare nel giardino. I muri esterni dovranno di conseguenza essere coibentati e le aperture dotate di vetri idonei. Al di sopra della attuale terrazza si costruirà un nuovo locale, sulla cui copertura collocare i pannelli fotovoltaici, ed cui interno si realizzerà una “Stanza dell’energia”, in cui oltre a mostrare il concreto vantaggio di tali scelte per il funzionamento del complesso, si potrà ampliare l’offerta didattica su questo tema, strategico per il futuro.


Allo scopo di limitare i consumi idrici si prevedrà il recupero delle acque piovane in una vasca interrata per uso di antincendio, con la possibilità di utilizzare la stessa anche, attraverso un circuito separato, anche per gli sciacquoni dei servizi igienici.

Di estrema qualità sarà anche la sistemazione dell’esterno, in cui un giardino raccolto offrirà ristoro e pace ai suoi frequentatori.

Relazione con il futuro piano di recupero


Il Regolamento urbanistico vigente prevede che l’assetto delle aree interno al fabbricato oggetto di progettazione sia definito mediante un Piano di recupero. Questo progetto anticipa, una serie di soluzioni per la sistemazione del lotto cui i successivi strumenti dovranno necessariamente adeguarsi, pur nel rispetto delle attuali norme in vigore. Qualora la approvazione del piano pervenisse quando le fasi successive della progettazione non fossero ancora concluse queste dovranno considerare eventuali piccoli aggiustamenti necessari, pur nel rispetto delle presenti scelte progettuali.


Il progetto considera anche, nel suo sviluppo temporale, i vincoli imposti dalla permanenza, per il tempo necessario alla costruzione del nuovo edificio nella nuova localizzazione,  delle scuole elementari. Infatti in una prima fase sarà mantenuta la possibilità di utilizzare la cucina durante i lavori di ristrutturazione, che verrà comunque dismessa in modo da consentire il procedere del cantiere. Mentre le scuole elementari saranno ancora in funzione i locali al primo piano del centro potranno facilmente ospitare le funzioni di refettorio, sporzionamento cibi e didattiche, attualmente ospitate nel nuovo edificio sul lato sud del complesso. In questa fase è prevista solo la demolizione, fra i volumi aggiunti, del corpo cucina. Una volta attuato il piano di recupero, con le  indicazioni che questo riterrà di formulare, si procederà con il resto delle demolizioni e con la sistemazione finale del giardino, potendo comunque nel frattempo il complesso essere trasformato e funzionare pienamente.

Quadro economico
Il progetto prevede una spesa complessiva di € 998.500,00 stimati, per quanto attiene i lavori, dividendo le superfici interessate in quattro categorie di intervento:

R1.    ristrutturazione leggera


R2.    ristrutturazione ordinaria


R3.    ristrutturazione pesante


NC.   nuova costruzione
ed attribuendo a ciascuna un valore economico per ogni metro quadro di superficie interessata.


Il valore medio per intervenire sui circa 720 metri quadrati utile del complesso è pari a circa 990 €  il che porta ad una spesa per lavori edili di circa € 714.000,00 a cui vanno aggiunti € 63.000,00 per lavori esterni, con una spesa complessiva in appalto di € 777.000,00 comprensivi di oneri della sicurezza che verranno definiti in sede di progettazione definitiva.


A questa somma vanno aggiunte quelle a disposizione della Amministrazione per spese tecniche ed IVA pari ad € 221.350,00 per un totale progettuale di € 998.350,00. Un maggiore dettaglio risulta dalla tabella seguente:
Lavori base asta                                                                   Euro    777.000,00

I.V.A. 10%                                                                           Euro      77.700,00
Spese tecniche                                                                      Euro    124.200,00

I.V.A. spese tecniche 10%                                                   Euro      19.450,00

TOTALE                                                                               Euro  998.350,00

· Sistemazione tratto stradale in loc. Bosco ai Marzi – Linari

Con l’intervento in oggetto, si prevede la sistemazione della strada comunale di Linari, nel tratto che va dall’innesto con la S.S. 429  per uno sviluppo di circa 500ml.

I lavori consisteranno principalmente in un risanamento di tutta la carreggiata ad un allargamento della sede stradale fino a mt. 5.00, mediante formazione di cassonetti laterali di sezione variabile.

A completamento verrà prevista  la bitumatura di  tutto il tratto con tappeto bituminoso di spessore pari a cm. 5 oltre alle opere di regimazione delle acque  meteoriche.

L’importo previsto dalle opere è stato stimato in complessivi € 200.000,00

· Ristrutturazione palazzo “Pellegrini” nel Capoluogo ed adeguamento a spazio museale

          Il progetto ha come obiettivo la ristrutturazione del Palazzo Pellegrini, ubicato nel centro storico del Capoluogo, per un successivo riutilizzo a scopo museale.

Trattasi di palazzo dalle antiche origini, sorto come spedale dei pellegrini alla fine del XIII secolo .
         L’edificio, realizzato in muratura portante mista costituita da pietra e mattoni,  è organizzato su due piani fuori terra, collegati da una scala recentemente ricostruita in pietra serena, insieme alla struttura portante in c.a. che sostiene le capriate di copertura. 

Attualmente i locali sono adibiti a biblioteca comunale di cui si prevede lo spostamento nei locale dell’odierna scuola media.

Al Palazzo Pellegrini verrà pertanto attribuita funzione museale e a detto scopo si rendono necessarie opere di adeguamento con valenza anche strutturale.

Al fine dell’abbattimento delle barriere architettoniche si prevede infatti la realizzazione di un ascensore, con interventi strutturali sul solaio di interpiano e sulle fondazioni; si prevede la realizzazione di nuovi bagni per uomini e donne con il rispetto della normativa per i portatori di handicap; si prevede inoltre il rifacimento della copertura per adeguarlo alla normativa sulle dispersioni termiche in modo da ridurre i consumi energetici. Per questo motivo si prevede il montaggio di un tetto del tipo ventilato.

Si rende inoltre necessario il rifacimento dell’impianto elettrico, come pure si prevede una risistemazione dell’impianto termico, con sostituzione e ridimensionamento dell’attuale vano caldaia.

Si desume pertanto il seguente QUADRO ECONOMICO:

Lavori base asta                                                                       Euro    145.000,00
I.V.A. 10%                                                                              Euro       14.500,00
Oneri sicurezza                                                                        Euro         2.000,00

IVA 10% (sicurezza)                                                               Euro            200,00
Spese tecniche 2% (Art. 18 Legge Merloni)                           Euro         2.900,00
Imprevisti ed arrotondamenti                                                  Euro         5.400,00
TOTALE                                                                                 Euro      170.000,00
· Realizzazione nuovo Osservatorio astronomico 2° Lotto


In relazione alle mutate esigenze e necessità indicate dall’Amministrazione Comunale si è reso necessario procedere alla suddivisione in due lotti funzionali esecutivi dell’osservatorio astronomico .

Tale provvedimento si è reso necessario per ripartire i costi di realizzazione in più esercizi finanziari senza pregiudicare la fruibilità ed agibilità del bene ;

Il completamento dell’opera ( 2° stralcio funzionale ) prevede la realizzazione delle seguenti porzioni di immobile :

· Nuovi servizi igienici 

· Guardaroba

· locale pluriuso

· ingresso 
· corridoi interni
· giardino interno

I lavori verranno eseguiti in analogia alle caratteristiche architettoniche e strutturali evidenziate nel primo 
stralcio funzionale esecutivo. 


Il tutto è meglio evidenziato negli elaborati grafici depositati presso l’U.T.C.

       L’importo complessivo presunto è stimato in complessive € 150.000,00
PREVISIONE OPERE PUBBLICHE PER L’ANNO 2008

· Realizzazione opere di urbanizzazione scuole nel Capoluogo – lotto 1°

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione 
organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture  .

In relazione al lotto 1 si prevede infatti la realizzazione di un tratto stradale  che occupa una superficie 
complessiva di circa mq. 1.040,00.


 Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto 
del terreno, al fine di mitigare la pendenza della strada e di concentrare il salto di quota al di sotto della terrazza 
belvedere.

Si prevede l’illuminazione sia dei percorsi carrabili che pedonali  utilizzando 
corpi illuminanti adatti allo 
scopo.

Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il 
loro convogliamento a valle.

L’intero intervento sarà schermato da alberature ad alto fusto scelte dalla D.L. sulla base delle essenze 
autoctone del Chianti. La scelta delle essenze arboree sarà differenziata in funzione dei percorsi e delle 
destinazioni delle singole aree.

Il tutto come meglio rappresentato negli elaborati grafici posti a corredo della presente relazione tecnica .


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 250.000,00 comprensiva dei lavori ed 
oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);

· Realizzazione opere di urbanizzazione scuole nel Capoluogo – lotto 5A
Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione 
organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture  .

In relazione al lotto 5A si prevede infatti la realizzazione di un tratto stradale  che occupa una superficie 
complessiva di circa mq. 1.310,00.


 Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto 
del terreno, al fine di mitigare la pendenza della strada e di concentrare il salto di quota al di sotto della terrazza 
belvedere.

Si prevede l’illuminazione sia dei percorsi carrabili che pedonali  utilizzando 
corpi illuminanti adatti allo 
scopo.

Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il 
loro convogliamento a valle.

L’intero intervento sarà schermato da alberature ad alto fusto scelte dalla D.L. sulla base delle essenze 
autoctone del Chianti. La scelta delle essenze arboree sarà differenziata in funzione dei percorsi e delle 
destinazioni delle singole aree.

Il tutto come meglio rappresentato negli elaborati grafici posti a corredo della presente relazione tecnica .


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 200.000,00 comprensiva dei lavori ed 
oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);

· Realizzazione opere di urbanizzazione scuole nel Capoluogo – lotto 5C
Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione 
organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture  .

In relazione al lotto 5C Si prevede infatti la realizzazione di un tratto stradale  che occupa una superficie 
complessiva di circa mq. 850,00.


 Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto 
del terreno, al fine di mitigare la pendenza della strada e di concentrare il salto di quota al di sotto della terrazza 
belvedere.

Si prevede l’illuminazione sia dei percorsi carrabili che pedonali, oltre alle aree di sosta delle auto, utilizzando 
corpi illuminanti adatti allo scopo.

Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il 
loro convogliamento a valle.

L’intero intervento sarà schermato da alberature ad alto fusto scelte dalla D.L. sulla base delle essenze 
autoctone del Chianti. La scelta delle essenze arboree sarà differenziata in funzione dei percorsi e delle 
destinazioni delle singole aree e si completerà con la piantumazione della piazza belvedere.

Il tutto come meglio rappresentato negli elaborati grafici posti a corredo della presente relazione tecnica .


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 140.000,00 comprensiva dei lavori ed 
oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);

· Realizzazione nuovo parcheggio pubblico nella frazione di Vico Elsa


L’intervento in oggetto si pone all’interno di un progetto di riqualificazione e completamento dell’area 
limitrofa al centro storico della frazione di Vico d’Elsa ed è mirato alla realizzazione di un parcheggio pubblico 
a servizio, in particolare, dei residenti.


Data la particolare ubicazione dell’area, che si colloca a mezza costa tra le aree rurali e la zona urbana, il 
progetto in esame dovrà rispondere all’esigenza di contenere l’impatto a carattere ambientale e paesaggistico.


Sono previsti modesti movimenti di terra, la creazione di manufatti in c.a. di contenimento opportunamente 
rivestiti in analogia alle strutture esistenti, la realizzazione di 
idonea illuminazione, pavimentazioni in 
autobloccanti per garantire la permeabilità delle superfici, la 
piantumazione di alberi ad alto fusto per 
un’idonea schermatura.


Complessivamente verrà interessata un area di circa 1.000,00 mq per complessivi 30 posti auto  circa . 
Dal 
punto di vista urbanistico l’area ricade in zona F4   . I terreni sono di proprietà privata 
percui dovrà essere 
avviata la procedura di esproprio;


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 200.000,00 comprensiva dei lavori ed 
oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);

· Realizzazione nuovo parcheggio pubblico nel Capoluogo , via di Novoli


L’intervento è mirato alla realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico a servizio, in particolare, dei residenti 
della zona di via di Novoli nel Capoluogo . Tale esigenza scaturisce dalla necessità di incrementare i posti auto 
esistenti nella zona ritenuti insufficienti in relazione agli insediamenti residenziali attuali e futuri. Data la 
particolare ubicazione dell’area, che si colloca a mezza costa tra le aree rurali e la zona urbana, il 
progetto in esame dovrà rispondere all’esigenza di contenere l’impatto a carattere ambientale e paesaggistico.


Sono previsti modesti movimenti di terra, la creazione di manufatti in c.a. e/o muratura, la realizzazione di 
idonea 
illuminazione, pavimentazioni in autobloccanti per garantire la permeabilità delle superfici, la 
piantumazione di alberi ad alto fusto per un’idonea schermatura .


Complessivamente verrà interessata un area di circa 600 mq per un numero presunto di circa nr. 15 posti auto. 
Dal punto di vista urbanistico l’area ricade in zona F4  . I terreni sono di proprietà privata percui dovrà essere 
avviata la procedura di esproprio;


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 100.000,00 comprensiva dei lavori ed 
oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);

· Realizzazione collegamento pedonale tra la frazione di Marcialla ed il cimitero


Il progetto ha come obiettivo il completamento del percorso pedonale, parzialmente realizzato, in località “Il Valico” nella frazione di Marcialla. Allo stato attuale esso vede il suo punto di partenza in prossimità di un’area  adibita a verde pubblico attrezzato, il suo arrivo a lato di un ulteriore spazio pubblico e si snoda per una lunghezza di circa ml.120. 


E’ largo circa ml. 2,70 ed è caratterizzato dalla presenza di un  doppio cordonato di delimitazione in cls.; la superficie è costituita da terra battuta, non essendo la pavimentazione stata realizzata per mancanza di risorse economiche. Il percorso è ingentilito dalla presenza di una bassa palizzata in legno di contenimento del terreno, dove trovano posto essenze arboree e floreali.

          
Il progetto di cui all’oggetto prevede sia il completamento della finitura del percorso esistente che il suo prolungamento fino a raggiungere il cimitero della frazione e si rende necessario allo scopo di garantire la sicurezza delle persone anziane che, per recarsi a piedi al camposanto, devono percorrere la stretta banchina di una strada provinciale dove le auto passano a forte velocità. Si nota che la presenza di curve e del ciglio scosceso rende il raggiungimento delle meta ancora più impervio e pericoloso.


Si rende pertanto necessaria la continuazione del camminamento con la creazione di un attraversamento pedonale sulla S.P. 49 da porre in prossimità della fine del percorso attuale, sulla mezzeria di un rettilineo della strada provinciale; da qui il percorso si immetterà a lato della vigna esistente, dopo aver mitigato con una rampa la pendenza della scarpata che attualmente prospetta sulla strada.


Il progetto prevede dunque il proseguimento del percorso lateralmente alla vigna e all’oliveta esistenti per raccordarsi con la stradella di collegamento con il cimitero. Si ipotizza una lunghezza totale di circa ml. 500,00 ed una larghezza utile di ml. 2,00; per una maggiore comprensione del percorso si rimanda agli elaborati grafici ed alla documentazione fotografica posta a  corredo della presente relazione tecnica.


Al fine della realizzazione del percorso si prevedono opere di sbancamento del terreno, riprofilatura della scarpata, creazione di massicciata di sottofondo e strato di finitura con pavimentazione in autobloccanti, calcestruzzo architettonico o conglomerato bituminoso a basso impatto ambientale nelle cromie adeguate al luogo, oltre alla realizzazione  di doppio cordonato in tufo. Si prevedono inoltre opere di ripristino delle teste dei filari della vigna e delle relative aree di manovra per i mezzi agricoli, oltre all’eventuale abbattimento di qualche olivo per reimpiantarlo in posizione più consona alle necessità. 

                Laddove si creino salti di quota e/o dislivelli si prevede il consolidamento del terreno attraverso la realizzazione di palizzate in legno, in analogia a quella esistente. Si pensa inoltre alla realizzazione di un impianto di illuminazione con faretti incassati nel pavimento ed un sistema di canalizzazione dello smaltimento delle acque meteoriche.

            
Si fa notare che essendo l’intervento posto ai lati di una strada di competenza provinciale e rendendosi necessario un attraversamento pedonale, esterno al centro abitato, dovrà essere inoltrata  richiesta all’Autorità competente.

             
Da un’indagine sintetico-comparativa effettuata su manufatti similari realizzati o progettati recentemente, si ricava un costo complessivo di circa Euro 150,00 per ogni metro quadro di superficie utile, compreso costi aggiuntivi per opere di sbancamenti, ripristini e somme a disposizione. 

              Si calcola pertanto:


Lunghezza percorso pedonale = ml. 500,00 c.ca


Larghezza  percorso pedonale = ml. 2,00  c.ca         


Spesa = Mq. 1.000 x Euro/mq. 150 = Euro   150.000

Si desume pertanto il seguente QUADRO ECONOMICO:


Lavori base asta                                                                    Euro 150.000


I.V.A. 10%                                                                            Euro   15.000


Spese per espropri                                                                 Euro   15.000


Spese frazionamenti/Atti notarili                                          Euro   15.000


Oneri sicurezza                                                                      Euro     2.000


Spese tecniche 2% (Art. 18 Legge Merloni)                         Euro     3.000


TOTALE                                                                               Euro  200.000
PREVISIONE OPERE PUBBLICHE PER L’ANNO 2009

· Realizzazione collegamento pedonale tra via Becattelli e via XXV Aprile nel Capoluogo
Il progetto ha come obiettivo il miglioramento e la razionalizzazione della viabilità carrabile e pedonale nel Capoluogo. Le opere in oggetto prevedono ,in particolare, il collegamento delle attuali via Becattelli e via XXV Aprile allo scopo agevolare e favorire il  transito veicolare di quella zona .
Data la particolare morfologia del terreno l’intervento dovrà prevedere il contenimento dell’impatto
ambientale e paesaggistico .
Dovranno essere eseguite opere di sbancamento e riporto di terreno al fine di mitigare la pendenza della strada 
e realizzati manufatti di contenimento in c.a. opportunamente dimensionati e rivestiti  in analogia ai manufatti 
della zona .
Si prevede l’ illuminazione sia dei percorsi carrabili che pedonali  oltre alla piantumazione di essenze arboree  
di alto fusto per ottenere una adeguata schermatura della zona . 

Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il 
loro convogliamento a valle.


I terreni sono di proprietà privata percui dovrà essere avviata la procedura di esproprio;


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 300.000,00 comprensiva dei lavori ed 
oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);

· Realizzazione opere di urbanizzazione scuole nel Capoluogo – lotto 7

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione 
organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture  
In relazione al lotto 7 si prevede la realizzazione del parcheggio pubblico a servizio del palazzetto dello sport e 
della scuola elementare per una superficie complessiva di mq. 3840,00 circa .


Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto 
del terreno, al fine di mitigare la pendenza del terreno .

Si prevede l’illuminazione sia dei percorsi carrabili che pedonali  utilizzando corpi illuminanti adatti allo 
scopo.

Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il 
loro convogliamento a valle.

L’intero intervento sarà schermato da alberature ad alto fusto scelte dalla D.L. sulla base delle essenze 
autoctone del Chianti. La scelta delle essenze arboree sarà differenziata in funzione dei percorsi e delle 
destinazioni delle singole aree.


I terreni sono di proprietà privata percui dovrà essere avviata la procedura di esproprio;


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 300.000,00 comprensiva dei lavori ed 
oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);

· Realizzazione opere di urbanizzazione scuole nel Capoluogo – lotto 5B

Il nuovo polo scolastico prevede la realizzazione delle opere di urbanizzazione secondo un suddivisione 
organica e graduale dei lotti in relazione alla funzionalità delle diverse strutture  .

In relazione al lotto 5B si prevede infatti la realizzazione di un tratto stradale  che occupa una superficie 
complessiva di circa mq. 600,00.


 Il progetto, dovendosi adattare alla morfologia del luogo, prevede ingenti opere di sbancamento e di riporto 
del terreno, al fine di mitigare la pendenza della strada e di concentrare il salto di quota al di sotto della terrazza 
belvedere.

Si prevede l’illuminazione sia dei percorsi carrabili che pedonali  utilizzando corpi illuminanti adatti allo 
scopo.

Un impianto di fognatura, opportunamente dimensionato, garantirà lo smaltimento delle acque meteoriche ed il 
loro convogliamento a valle.

L’intero intervento sarà schermato da alberature ad alto fusto scelte dalla D.L. sulla base delle essenze 
autoctone del Chianti. La scelta delle essenze arboree sarà differenziata in funzione dei percorsi e delle 
destinazioni delle singole aree.

Il tutto come meglio rappresentato negli elaborati grafici posti a corredo della presente relazione tecnica .


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 110.000,00 comprensiva dei lavori ed 
oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);

· Realizzazione nuovo parcheggio pubblico nel Capoluogo , via Cassia


L’intervento in oggetto si pone all’interno di un progetto di riqualificazione e completamento dell’area 
limitrofa al centro storico del Capoluogo ed è mirato alla realizzazione di un parcheggio pubblico a servizio, in 
particolare, dei residenti.


Data la particolare ubicazione dell’area, che si colloca a mezza costa tra le aree rurali e la zona urbana, il 
progetto in esame dovrà rispondere all’esigenza di contenere l’impatto a carattere ambientale e paesaggistico.


Sono previsti modesti movimenti di terra, la creazione di manufatti in c.a. di contenimento opportunamente 
rivestiti in analogia alle strutture esistenti (tamponamento in pietra del sub-distretto USL), la realizzazione di 
idonea illuminazione, pavimentazioni in autobloccanti per garantire la permeabilità delle superfici, la 
piantumazione di alberi ad alto fusto per un’idonea schermatura.


Per garantire l’accesso al parcheggio sarà creato un sistema di viabilità carrabile e pedonale grazie al recupero 
e al miglioramento delle strade poderali esistenti che consentono il collegamento fino all’attuale resede 
pertinenziale al palazzo comunale, verrà inoltre realizzata una scala per raggiungere l’attuale parcheggio della 
Via Cassia.


Complessivamente verrà interessata un area di 1.500,00 mq di cui 1.200,00 mq destinata a parcheggi e 300,00 
mq a verde pubblico, la viabilità avrà uno sviluppo per circa 300,00 ml. e complessivamente potranno essere 
ricavati circa nr. 34 posti auto. Dal punto di vista urbanistico l’area ricade in zona F6.2   ( Parchi Pubblici ) . I 
terreni sono di proprietà privata percui dovrà essere avviata la procedura di esproprio;


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 250.000,00 comprensiva dei lavori ed 
oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);

· Realizzazione ossari al cimitero comunale del Capoluogo


L’intervento in oggetto prevede l’attuazione di un secondo stralcio funzionale esecutivo relativo 
all’ampliamento del cimitero comunale nel Capoluogo . In esito alle valutazioni effettuate dall’UTC nonché in 
riferimento alla numerose richieste pervenute all’ A.C. si rende particolarmente necessario procedere alla 
realizzazione di nuovi ossari  . Tale esigenza scaturisce dalla constatazione che non vi è la disponibilità di 
ossari presso la struttura del Capoluogo .


Il progetto verrà elaborato secondo le caratteristiche tipologiche , architettoniche e strutturali già indicate dal 
tecnico incaricato dall’A.C.


La spesa presunta dell’intervento viene stimata in complessivi Euro 100.000,00 comprensiva dei lavori ed 
oneri accessori (spese tecniche, indennità di esproprio …);









Il Responsabile Area Tecnica 








Geom.Loris Agresti
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


